
nelle cronache

Le due fortunate serie Tv di
“Un passo dal cielo”, di cui
è pronta anche la versione
per il mercato tedesco, da
qualche stagione hanno
trasformato la valle di Bra-
ies, poco più di 700 abitan-
ti, in una fra le mete turisti-
che più ambite dalle fami-
glie italiane. Un assalto che
sta mettendo in ginocchio
viabilità e parcheggi.

■ DEPELLEGRINAPAGINA42

LA SERIE TV PORTA TURISTI A FROTTE

L ’assalto dei fan di Terence Hill
Al lago di Braies parcheggi insufficienti e viabilità in crisi

Caldo, sei malori al giorno
Increscita icasidaprontosoccorso.E l’afaaumenta  ■ MATTIOLIA PAG.19

OGGI L’INAUGURAZIONE DEL CAMPO DI APPIANO

■■ Alex Gostner oggi inaugura Blue Monster, l'ultima sua creatura, Appiano. Nove buche, 28,6 ettari per una lun-
ghezza di 6.300 metri (par 70), tre milioni di investimento. «Di così non ce ne sono in Alto Adige» dice . Perchè? «Qui
si gioca tutto l’anno e la tessera costerà solo trecento euro l’anno». ■ A PAGINA 38

La sfida dei Gostner: “golf per tutti” a 300 euro l’anno

Philipp, stroncato
da un infarto
mentre si allenava

Philipp Hofer sorridente durante una festa

L’apparizione di Benko in con-
siglio ha messo in moto vecchi
timori e nuovi scenari.

per il voto a benko

Tentazioni
di nuova
maggioranza

Tentato omicidio l’altro giorno a Bolzano. Gli
agenti della squadra mobile, hanno arrestato due
tunisini che avevano accoltellato un connaziona-
le. Un regolamento di conti legato alla droga.

Accoltellato
in piena notte
Due arresti

BOLZANO, GUERRA DI DROGA  ■ A PAG.29

Cadono alberi
sui binari:
treni bloccati

temporale a monguelfo  ■ A PAG. 42

Vive sempre qui
ma paga le tasse
solo in Austria

imprenditore austriaco  ■ A PAG. 32

IL CASO BENKO
È LA SCONFITTA
DELLA POLITICA

 ■ DAVIDE PASQUALI A PAG.34 L’immagine di un’ispezione

HOCKEY» Il Bolzano ancora in stand-by, Knoll: «Sul Palaonda serve l’aiuto del sindaco» ■ A PAG. 44

nuove ispezioni hi-tech

■ CONTI A PAGINA 20

VENTENNE MORTO AD ALDINO

di Luigi Scolari

S iamo alla conclusione del
progetto “Kaufhaus Bo-
zen”. Il Consiglio comuna-

le è chiamato a ratificare il con-
trattocon leclausole del rappor-
to tra pubblica amministrazio-
ne eprivato proponente, i requi-
sitidegli interventiedificatori, le
stime immobiliari, i valori di pe-
requazione, i diritti edificatori
concessi. Il contratto produrrà i
suoieffettisoloseapprovatodal
Consiglio Comunale, altrimenti
non ha valore. Pertanto né il Co-
mune, né i consiglieri sono re-
sponsabili per eventuali rivalse
del promotore. Sarà infine la po-
litica a decidere. Lo farà con co-
gnizionedicausa?

■ SEGUEAPAGINA13

di Giorgio Balzarini

E gregio Direttore, dato che
ultimamente la Sua sensi-
bilità la sta portando a ri-

volgere la sua attenzione sui fat-
ti meranesi, mi permetto di in-
tromettermiproponendo dei ra-
gionamenti che spero trovino
spazio sul giornale. Ritengo che
il vero grande errore compiuto
dalla signora Kury tramite il suo
sindaco sia stato quello di non
aver avuto il coraggio di andare
fino in fondo alla strada intra-
presa questa primavera. La Ku-
ry non ha voluto cogliere l’occa-
sione(o non è riuscita?), consen-
titale dal risultato elettorale, di
mettereallafinestra

■ SEGUEAPAGINA13

COSÌ FALLIRÀ
LA “PRIMAVERA”
MERANESE

I voli
«da brivido»
sulle linee
elettriche

■ PAOLO CAMPOSTRINI A PAG. 30

MERANO

Un “tesoretto” da 21 milioni
in attesa delle idee di Rösch

■ ROSSI A PAGINA 39

BRESSANONE

Al bar di Sandra e Marco
un pasto gratis a chi è povero

■ CAMPAGNOLI A PAGINA 41
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Segue dalla prima

ILCASOBENKO
ÈLASCONFITTA
DELLA POLITICA

PERCHÈ FALLIRÀ
LA «PRIMAVERA»
DI MERANO

I nostri eletti sono chiamati ad
approvare un progetto che
provocherà un’alterazione irri-
parabile dell’equilibrio tra le
parti della città. Nessuno può
negarlo. Ancora una volta s’in-
tende arricchire il centro stori-
co di funzioni preziose e si de-
grada il resto della città a peri-
feria. É un’operazione nell’in-
teresse pubblico?

Il progetto Kaufhaus è in re-
altà la più grande operazione
immobiliare mai ardita in posi-
zione strategica a completa-
mento del centro storico.

È un caso degno di studio
per le sue implicazioni sociali,
economiche, territoriali, lob-
bystiche, politiche e le sue stra-
tegie di comunicazione. Fan-
no eco da sirena l’allettante
proposta per la riqualificazio-
ne del Virgolo e le promesse di
finanziamento per la nuova
cantina sociale di Gries. Spot
utilizzati come carota e basto-
ne con ripetute minacce di ri-
torsioni alla città.

Il Sig. Benko ha messo le ma-
ni su Bolzano con la complici-
tà di una politica favorevole al-
la privatizzazione dello spazio
pubblico.

Grazie ad un articoletto ad
personam il suo progetto gode
di una procedura amministra-
tiva speciale, che lo esime dai
tradizionali organi di control-
lo, concedendo quello che per
i normali cittadini (imprendi-
tori) non è neanche immagina-
bile (cubature fino a 16,7 m³/
m², acquisizione di beni comu-
ni inalienabili come un parco
pubblico).

L’operazione Benko non è
una normale iniziativa im-
prenditoriale, ma un’operazio-

ne finanziaria con fondi esteri.
Ha rotto gli equilibri dei poten-
tati locali, sia economici che
politici.

Kaufhaus Bozen non è solo
il centro commerciale, così
propinato ai cittadini/consu-
matori. Questo progetto ha in-
fluenzato la formazione del go-
verno cittadino e sarà il banco
di prova della sua tenuta.

I consiglieri comunali inten-
derebbero decidere in segreto
su quest’operazione di valoriz-
zazione immobiliare. Il ricorso
al voto segreto sarà l’ennesima

dimostrazione della pavidità e
debolezza di una politica, che
rappresenta solo se stessa, i
giochi di potere, le lobby e non
i cittadini.

Come si spiegherebbe altri-
menti la mancanza di traspa-
renza su una decisione in ma-
teria urbanistica, o l’astensio-
ne su un progetto che la giunta
comunale ha dichiarato d’inte-
resse pubblico?

Le associazioni Italia No-
stra, Fai (Fondo per l’ambien-
te italiano), Kuratorium für te-
chnische Kulturgüter, Legam-

biente, Vke, Wwf, Dachver-
band für Natur und Umwelt-
schutz, Ambiente e salute, As-
sociazione tutela dei Consu-
matori, Unione Commercian-
ti, Jung in Bozen, Città nostra/
Unsere Stadt hanno manife-
stato il loro parere contrario,
critiche parziali o dubbi. Non
sono il partito del no, ma asso-
ciazioni e comitati che si sono
confrontati a fondo con il pro-
getto.

Durante l’istruttoria pubbli-
ca docenti universitari liberi
da conflitti d’interesse hanno

evidenziato le conseguenze
negative di un intervento di
queste dimensioni, in quella
posizione centrale strategica,
a danno del resto della città.
Sono seguite tre audizioni che
hanno riportato valutazioni
contraddittorie, mai consen-
tendo un confronto costrutti-
vo tra le parti.

Manca una cultura demo-
cratica diffusa della partecipa-
zione e coinvolgimento attivo
dei cittadini nei progetti d’inte-
resse pubblico.

L’assessore Bassetti fece na-
scere il masterplan dal coinvol-
gimento delle forze sociali ed
economiche e di professioni-
sti che per estrazione culturale
hanno condensato nel piano
maestro le molteplici di visioni
condivise della città e le tema-
tiche del suo sviluppo. Tra que-
ste l’equilibrio tra i quartieri e
l’individuazione delle aree di-
smesse, i potenziali vuoti urba-
ni su cui intervenire. Le visioni
espresse da simulazioni/ipote-
si progettuali avrebbero dovu-
to rispettare una coerenza cro-
nologia. Ora si altera la se-
quenza mettendo in crisi la fat-
tibilità di altri progetti pubblici
in cui sono stati investiti milio-
ni di euro e l’equilibrio tra le
parti della città. La concentra-
zione di offerta di servizi solo
in alcune zone privilegiate da
vie di accesso alla città, vedi
anche il Twenty, non è politica
liberista ma di monopolio.

Da poco sono disponibili le
stime immobiliari delle pro-
prietà pubbliche e l’importo
dei costi sostenuti da Signa per
divenire soggetto proponente.
Signa ha pagato gli immobili
privati per un valore di circa 51
milioni. L’ufficio estimo pro-
vinciale ha stimato il loro valo-
re in 30 milioni, valutando con-
grua la differenza per le diver-
se condizioni di acquisto. I pa-
rametri di stima per il nostro

patrimonio pubblico saranno
adeguati, ma tali differenze
pongono degli interrogativi.
14,5 milioni sono stimate le
proprietà comunali (parco sto-
rico ed areale stazione). Poi-
ché perderemo queste aree, al
Comune rimangono 84 milio-
ni per i diritti edificatori al pro-
ponente, cui vanno detratti al-
meno 30 milioni: 27 milioni
per i costi che siamo tenuti a fi-
nanziare per realizzare il tun-
nel di accesso al Kaufhaus (sti-
ma realizzata a campione solo
sul 54% dei documenti forniti
e pertanto sottostimata); 2,7
milioni per realizzare una sta-
zione autocorriere provviso-
ria; sino ad 1 milione per la ri-
qualificazione del parco da-
vanti al Kaufhaus; 1,5 milioni
di costi che sosteniamo da su-
bito per i danni che il
Kaufhaus provocherà al com-
mercio di vicinato.

Pagheremo milioni per ope-
re pubbliche funzionali preva-
lentemente al Kaufhaus per le
quali i cittadini non sono stati
interpellati. È nell’interesse
pubblico?

Nel contratto si stabilisce
espressamente che i costi di
bonifica saranno a carico del
Comune. Nel contratto non so-
no stati calcolati i costi per im-
previsti, per la demolizione
della stazione provvisoria e ri-
costruzione di quella definiti-
va, i costi decennali di affitto
per l’area, di gestione del tun-
nel, l’Iva da dare in compensa-
zione al proponente.

Inoltre il proponente può re-
alizzare tutti i lavori in proprio
(quindi senza gare di pubblico
appalto?) e deve essere pubbli-
cizzato come sponsor per le
iniziative a favore del commer-
cio di vicinato che esso mette
in crisi. Questo e quant’altro
tra le righe del contratto.

Luigi Scolari
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di GIORGIO BALZARINI

una Svp arrogante e presun-
tuosa, nel momento in cui
questa, pur di gran lunga per-
dente, stava tirando talmente
tanto la corda da concedere a
chiunque la giustificazione di
escluderla da qualsiasi mag-
gioranza. Ad un certo punto è

emersa così evidente l’inten-
zione dei grandi sconfitti di
queste elezioni di voler condi-
zionare in toto il nuovo Sinda-
co (utilizzando i partner più
deboli e accondiscendenti
quali Pd e Alleanza per Mera-
no) che più d’uno, nel vedere
il cambio di atteggiamento di
Rösch (dapprima deciso e
convincente e di seguito de-
bole e balbettante), aveva la
certezza che fosse stato mes-
so sotto ricatto.

Il fatto è che non ci trovia-
mo di fronte a dei personaggi
naive (più il Sindaco lo dice di
sé stesso e sempre meno io ci
credo), bensì ad una aggrega-
zione nero/verde che ritiene
di dover scardinare il modello

che ha governato Merano ne-
gli ultimi due decenni, non
tanto proponendo un nuovo
sistema di governo (innovati-
vo per l’Alto Adige), ma sem-
plicemente sostituendosi alle
persone che lo hanno fatto fi-
nora convinti di essere più
bravi, capaci e con qualche
idea in più. La conseguenza è
stata l’estromissione dal go-
verno della città del partito
più rappresentativo del popo-
larismo democratico e auto-
nomista, riferimento della co-
munità meranese di lingua
italiana e protagonista della
politica locale e provinciale
degli ultimi 25 anni fin dalla
costituzione di Ada, dell’Uli-
vo e dell’Unione, partito i cui

elettori nelle tornate naziona-
li ed europee votano partiti
democratici, riformisti ed eu-
ropeisti.

Hanno tagliato fuori la Me-
rano attiva, le Parrocchie, l’as-
sociazionismo vero, tutta
quella parte di comunità ita-
liana - attenta tanto al sociale
quanto allo sport, alla cultura
- che si sente da sempre a casa
sua e che vuole essere prota-
gonista nella gestione della
sua città. E questo è accaduto
proprio quando per la prima
volta dopo 30 anni, questa
area è diventata anche il parti-
to con il maggior consenso
elettorale superando le de-
stre, Alleanza per Merano, in-
fatti, è passata da 7 a 4 consi-

glieri, tenendo conto che que-
sta aggregazione politica rac-
coglieva tutte le sigle destrose
(da Fi a quello che è rimasto
del Pld, da Fratelli d’Italia alla
Destra fino all’appoggio di
Unitalia) escluso Urzì. Ora
che i Verdi sono riusciti a co-
niugare loro stessi con la Svp
con i nipotini di Tolomei, la
conseguenza sarà che, aven-
do mandato all’aria le regole
del gioco che prevedono la
formazione di coalizioni fra
forze politiche affini o perlo-
meno legate da valori comu-
ni, le prossime campagne elet-
torali si faranno all’insegna
dei personalismi e del populi-
smo, dove si partirà senza sa-
pere dove si andrà a finire.

Cosa accadrà nei prossimi
24 mesi? La Svp si riorganizze-
rà e appena avrà individuato
la sua nuova leadership co-
mincerà a mettere sotto pres-
sione Rösch (e i Verdi), dopo-
diché i “veri” Verdi, sfiniti dal-
la tortura, decideranno di sca-
ricare il loro Sindaco, che for-
se deciderà di rimanere in-
chiodato il più possibile alla
sua sedia, fintanto che la Svp
non stacchi definitivamente
la spina, decretando, così, il
fallimento della “primavera”
meranese con il conseguente
grosso rischio di consegnare
la città ai conservatori e ai fur-
betti opportunisti per i prossi-
mi tre lustri.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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